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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE  "DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2022/2024 NELLA 
FORMA DI NOTA DI AGGIORNAMENTO (ART. 170, COMMA 
1, DEL D.LGS. N. 267/2000) E DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024 (ART. 151 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10 DEL D.LGS. N. 118/2011 )  

 
 

L'anno duemilaventidue , addì ventotto del mese di Marzo   alle ore 19:00, nella sala 
consiliare del palazzo comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e dallo 
Statuto si è riunito sotto la presidenza del signor SINDACO, il Consiglio Comunale.  

 
All’appello risultano: 

 
 Presente Assente  Presente Assente 

APOLLONIO MARIO X  MICHELI AURELIO X  
BERGAMINI ROBERTO X  BONELLI STEFANO X  
ZANE MARCO X  VEZZOLA MARIA 

KATIA 
X  

MICHELI CRISTINA X  LONATI CRISTIANO   X 
TUANA STEFANIA X  PEDERCINI ANDREA X   
GOFFI DIEGO X  BONZANINI NICOLA X   
MORA STEFANO X     

 
Presenti : 12 Assenti : 1  

 
 

Partecipa SEGRETARIO COMUNALE, Dott. Luigi Lanfredi, il quale cura e sovrintende alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale l’adunanza il Presidente, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato.  

 



Relaziona il Sindaco invitando il Cons. Mora ad esporre i contenuti delle linee operative della 
manovra di bilancio. 

La discussione si sofferma sugli interventi per opere pubbliche inseriti nel bilancio, in particolare 
sulle scuole e altri interventi di manutenzione straordinaria e sull’incidenza dei costi per i 
finanziamenti in essere. 

Il Cons. Vezzola si sofferma sulla necessità di interventi manutentivi per le santelle e sugli 
adeguamenti delle rette per i servizi a domanda individuale. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 
· all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
· all’articolo 162, comma 1, prevede che gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 
· all’articolo 174, comma 1, prevede che lo schema di bilancio di previsione, finanziario e il 
Documento unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo 
presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di revisione; 
  
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi” e ss.mm.ii.; 
  
RICORDATO che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
  
CONSIDERATO che il citato art. 170 comma 1 inoltre dispone che entro il 15 novembre di ciascun 
anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al 
Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione, e dato atto che tale 
termine debba intendersi ordinatorio, come ampiamente chiarito dall’ANCI; 

 
RICHIAMATO  il Decreto del Ministero dell'interno del 24 dicembre pubblicato in GU n 309 del 
30.12.2021 che ha prorogato al 31.03.2022 il termine ordinario per l’approvazione del D.U.P. e del 
Bilancio di previsione per l’anno 2022/2024 e che il D.L. 30 dicembre 2021 n. 228, convertito con 
modificazioni con la legge 25 febbraio 2022 n. 15 ha ulteriormente differito tale termine al 31 
maggio 2022; 
 
RICHIAMATE : 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 60 in data 21.07.2021, con la quale è stato 
deliberato il Documento Unico di Programmazione 2022-2024 ai fini della presentazione al 
Consiglio Comunale; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 in data 28.07.2021, con la quale si da atto 
della presentazione al Consiglio Comunale del Documento Unico di Programmazione 
2022-2024 approvato dalla Giunta;  

• l’allegato 4.1 – Principio contabile applicato della programmazione di cui si riporta a 
stralcio: 



“8.4. Il Documento unico di programmazione semplificato degli enti locali con popolazione fino a 5.000 
abitanti (1) 
Il Documento unico di programmazione semplificato, guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti 
contabili di previsione dell'ente è predisposto dagli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti. 
Il documento individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare 
nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  
Il DUP semplificato deve indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che l'ente 
intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non compresi nel periodo di 
mandato).  
Gli obiettivi individuati per ogni missione rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi 
generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del 
principio della coerenza tra i documenti di programmazione.  
A tal fine il Documento unico di programmazione semplificato deve contenere l’analisi interna ed esterna 
dell’Ente illustrando principalmente: 

1) le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione, alla situazione socio economica dell’Ente; 
2) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 
3) la gestione delle risorse umane; 
4) i vincoli di finanza pubblica. 

Con riferimento all'arco temporale di riferimento del bilancio di previsione almeno triennale il DUP 
semplificato deve definire gli indirizzi generali in relazione:  

a) alle entrate, con particolare riferimento: 
• ai tributi e alle tariffe dei servizi pubblici; 
• al reperimento e all’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
• all’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità; 

b) alle spese con particolare riferimento: 
• alla spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali, 

alla programmazione del fabbisogno di personale e degli acquisti di beni e servizi; 
• agli investimenti e alla realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del 

fabbisogno in termini di spesa per ciascuno degli anni dell’arco temporale di 
riferimento; 

•  ai programmi ed ai progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 
conclusi; 

 c) al raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed ai relativi 
equilibri in termini di cassa;  
d ) ai principali obiettivi delle missioni attivate; 
e) alla gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del 

territorio, alla programmazione dei lavori pubblici e delle alienazioni e valorizzazioni dei beni 
patrimoniali; 

f )  agli obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica; 
g) al piano triennale di  razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 

594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
h ) ad altri eventuali strumenti di programmazione. 

Fatti salvi gli specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano approvati, in quanto contenuti 
nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 2008, 
n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016  e regolato 
con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce 
le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

d) piano triennale di  razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594, della 
legge n. 244/2007;  

e) (facoltativo) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 
4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111; 

f) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 30 marzo 
2001, n. 165; 

g) altri documenti di programmazione. 

                                                
 



Infine, nel DUP, devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all'attività 
istituzionale dell'ente richiesti dal legislatore.” 
  
ATTESO CHE la Giunta Comunale, con deliberazione n. 21 in data 07.03.2022, dichiarata 
immediatamente eseguibile, ha approvato la nota di aggiornamento del DUP 2022-2024 e lo 
schema del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, 
completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
VERIFICATO che il principio contabile applicato della programmazione (Allegato 4/1 al D. Lgs. 
118 del 2011) prevede che il Documento unico di programmazione (DUP) comprenda il 
programma triennale delle opere pubbliche nonché l’elenco annuale delle opere da realizzare e 
che, secondo le modifiche adottate con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di 
concerto con il Ministero dell’Interno ed il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie del 18 
maggio 2018, relativo al DUP semplificato per gli enti locali con meno di 5.000 abitanti, è stato 
peraltro esplicitamente chiarito che gli atti di programmazione, quale il programma triennale e 
l’elenco annuale dei lavori pubblici, possono essere inseriti direttamente nel DUP, senza necessità 
di ulteriori deliberazioni; 
 
DATO ATTO che nel D.U.P sono contenuti i seguenti documenti programmatori: 
- il Programma triennale delle Opere pubbliche 2022/2024 adottato con deliberazione di Giunta 
comunale n. 3 del 2.2.2022; 
- il Programma biennale dei servizi e forniture 2022/2024 adottato con deliberazione di Giunta 
comunale n. 3 del 2.2.2022; 
- il programma dei fabbisogni del personale per il triennio 2022/2024 approvato con deliberazione 
di Giunta comunale n. 20 in data 7.3.2022; 
- il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari triennio 2022-2024 adottato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 16 in data 23.2.2022; 
- il programma delle collaborazioni; 
 
VERIFICATO che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 
contabilità vigente; 
 
VISTO  l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è 
almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua 
approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni 
quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale”;  
 
TENUTO CONTO che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 
118/2011, a decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che 
assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 
 
RILEVATO  che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 il bilancio di previsione qui 
allegato contiene i seguenti documenti e tabelle: 
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2020; 
 
mentre non sono stati predisposti, in quanto non ne ricorre la fattispecie: 
a) il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 
comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 



b) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
 
 
RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 
 

• la nota integrativa al bilancio; 
• la relazione dell’organo di revisione dei conti; 
• il piano degli indicatori sintetici ed analitici di Bilancio 2022-2024; 
• l’elenco degli indirizzi internet  di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo 

esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2020); 
• le deliberazioni della Giunta Comunale n. 17 e 18 in data 23.02.2022, relative 

all’approvazione delle tariffe  per l’asilo nido comunale e per la fruizio ne dei servizi 
pubblici a domanda individuale per l’esercizio di c ompetenza, nonché alla 
determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione, stabilita nella 
misura del 53,07%; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 15 in data 23.02.2022,  con cui sono stati approvati 
i valori medi venali in comune commercio delle aree f abbricabili ai fini dell’imposta 
municipale propria,  per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 in data 23.02.2022, di destinazione dei 
proventi per le violazioni al Codice della Strada , ai sensi degli articoli 142 e 208 del 
d.Lgs. n. 285/1992; 

• la deliberazione di Giunta comunale n. 16 in data 23.02.2022, di adozione del piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari – triennio  2022.2024, recepito in sintesi nel 
D.U.P. 2022/2024 ; 

• l’attestazione del responsabile dell’area tecnica, relativa alla verifica della quantità e 
qualità delle aree e fabbricati da destinare alla r esidenza, alle attività produttive e 
terziarie da cedere in diritto di superficie o di p roprietà , con il relativo prezzo di 
cessione, acclarante l’inesistenza di tale fattispecie; 
 

 
RICHIAMATO  il rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2020 approvato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 16 del 19.05.2021;  
 
DATO ATTO che come da attestazione del responsabile dell’area tecnica non sono previste aree 
e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie per l’anno 2022;  
 
CONSIDERATO che relativamente alle tariffe dei tributi comunali il Bilancio di previsione si fonda 
sulle seguenti proposizioni; 

- conferma per l’anno 2022 delle aliquote IMU 2021, compresa la maggiorazione dello 0,04% 
ai sensi del comma 755 dell’art. 1 della L. n. 160/2019; 

- conferma per l’anno 2022 dell’aliquota dell’addizionale IRPEF 2021 pari allo 0,08%; 
- le tariffe TARI 2022 sono oggetto di approvazione da parte del Consiglio comunale in data 

odierna unitamente al PEF 2022 che prevede costi complessivi elaborati secondo il  nuovo 
metodo tariffario dei rifiuti (MTR-2) di cui alla delibera n. 363/2021 di ARERA, pari ad  € 
574.000,00, di cui da coprire con la TARI 2022  € 569.471,00 oltre ad altre entrate  
presunte pari ad € 4.529,00; 

- conferma per l’anno 2022 delle tariffe del Canone Unico patrimoniale già in vigore per 
l’anno 2021, ad eccezione delle variazioni previste dalla legislazione statale, con un gettito 
stimato in € 38.000,00; 

 
 
RICHIAMATA  la deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 3.7.2019 di determinazione indennità 
di funzione del Sindaco e degli assessori Comunali – anno 2019 e seguenti; 
 



VISTI i commi da 583 a 587 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 
2022), entrata in vigore lo scorso 1° gennaio che prevedono ex-lege un adeguamento graduale nel 
triennio 2022-2024 delle indennità del Sindaco e degli amministratori in proporzione all’indennità 
dei Presidenti di Regione e alla classe demografica di appartenenza dell’ente locale a decorrere 
dal 1 gennaio 2022, a fronte di un contributo statale a copertura della maggiore spesa; 
 
CONSIDERATO inoltre che è data facoltà delle Amministrazioni di anticipare al 2022 l’intero 
incremento finanziando con risorse proprie tale operazione; 
 
RITENUTO non opportuno usufruire della facoltà di anticipare l’intero adeguamento all’esercizio 
2022 e dato atto quindi atto che nella predisposizione del Bilancio di previsione 2022/2024 è stata 
stanziata la somma necessaria all’adeguamento graduale delle indennità con decorrenza 1 
gennaio 2022 con corrispondente incremento delle previsioni di entrata da trasferimenti statali; 
 
VISTA la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che 
disciplina gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare: 

• l’articolo 9 comma 1, il quale fa obbligo agli enti locali, a partire dal bilancio di previsione 
dell’esercizio 2016, di rispettare: 
a)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le 
spese finali; 
b)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le 
spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti; 

 
PRESO ATTO che come previsto dai commi 819 e seguenti della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(legge di bilancio 2019), non sono più in vigore, a decorrere dall'anno 2019, le norme previste fino 
al 2018 in materia di pareggio di bilancio degli enti locali; 
 
DATO ATTO  che risultano superati i limiti di spesa di cui all’art. 6 commi 7, 8, 9, 12, 13 e 14 del DL 
78/2010 in quanto disapplicati ai sensi dell’ art. 57, comma 2, lett. b), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157; 
  
RICHIAMATO l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di 
fissare nel bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione 
e ritenuto di quantificare tale limite in € 33.325,00, pari agli stanziamenti per incarichi professionali 
specialistici stanziati nel bilancio per l’esercizio 2022 al netto delle spese seguenti che per loro 
natura sono escluse dal suddetto limite: 

• incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma 
triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 

• incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 
• incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio 

dell’Ente (Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 
29/04/08). 

 
DATO ATTO  che non si rende necessario effettuare l’accantonamento al Fondo di garanzia per i 
crediti commerciali di cui ai commi 859 e seguenti dell’art. 1 della L. 145/2018, in quanto al 
31.12.2021 l’ammontare dei crediti scaduti rapportato al totale delle fatture ricevute nell’anno 2021 
è inferiore al 5% e l’indicatore dei tempi medi di pagamento non evidenzia ritardi nei tempi di 
pagamento dei crediti; 
 
PRESO ATTO che il comune di Roè Volciano ha confermato nella deliberazione n. 21 del 7.3.2022 
di approvazione dello schema di Bilancio, la scelta espressa con la deliberazione di Giunta 
comunale n.  8   del 15.02.2021 di non tenere la contabilità economico patrimoniale ai sensi 
dell’art. 232 comma 2 del TUEL e di non predisporre il Bilancio consolidato già espresse con le 
deliberazioni di Giunta comunale n. 87 del 23.9.2019 e n. 35 del 18.5.2020, confermate con 
deliberazioni di Consiglio comunale n. 34 del 25.11.2019  e n. 18 del 29.06.2020; 
 



CONSTATATO  che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono 
pervenuti emendamenti nei termini previsti dal Regolamento comunale di contabilità; 
 
ACQUISITI agli atti i pareri favorevoli: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
dell’atto, resi dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il d.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
CON VOTI n° 9 (nove) favorevoli, n° 3 (tre) astenuti (Vezzola, Pedercini, Bonzanini), espressi in 
forma palese per alzata di mano dai n° 12 (dodici) consiglieri comunali presenti, di cui n° 9 (nove) 
votanti; 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la Nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione per il periodo 

2022/2024 (All. A) che si configura come lo schema del Dup definitivo predisposto secondo i 
principi previsti dall'allegato n. 4/1 al Dlgs 118/2011, approvata dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 21  del 7 marzo 2022, dichiarata immediatamente eseguibile. 

2. Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del 
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2022-2024 redatto secondo lo schema 
all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato B) alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

N 

COMPETENZA 

ANNO 

N+1 

COMPETENZA 

ANNO 

N+2 

            

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio    2.605.163,30       

            

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 

 

67.228,94 69.200,00 69.200,00 

    

 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 

 

3.603.583,00 3.642.426,00 3.621.259,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 

 

3.566.036,94 3.595.751,00 3.594.959,00 

     di cui:   

 

      

               - fondo pluriennale vincolato   

 

69.200,00 69.200,00 69.200,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità    

 

112.250,00 111.450,00 110.350,00 

    

 

      

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari (-) 

 

88.775,00 89.875,00 91.000,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   

 

0,00 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità    

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      



 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   

 

16.000,00 26.000,00 4.500,00 

            

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

    

 

      

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese 

correnti e per  rimborso dei prestiti(2) (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   

 

0,00     

    

 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 

 

65.000,00 65.000,00 65.000,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili (-) 

 

75.000,00 85.000,00 45.000,00 

    

 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) 
  

 

      

  

 

      

O=G+H+I-L+M     6.000,00 6.000,00 24.500,00 

    

 

      

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di 

investimento (2) (+) 

 

0,00  -  - 

    

 

      

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 

capitale (+) 

 

729.679,26 0,00 0,00 

    

 

      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 

 

3.088.664,92 3.856.690,00 935.990,00 

    

 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 

 

65.000,00 65.000,00 65.000,00 

    

 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili (+) 

 

75.000,00 85.000,00 45.000,00 

    

 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 

 

3.834.344,18 3.882.690,00 940.490,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
  

 

      

  

 

      

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     -6.000,00 -6.000,00 -24.500,00 

    

 

      

    

 

      

    

 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine (+) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di (+) 

 

0,00 0,00 0,00 



attività finanziaria 

    

 

      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 

termine (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-) 

 

0,00 0,00 0,00 

    

 

      

            

EQUILIBRIO FINALE 
  

 

      

  

 

      

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 

      Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

 Equilibrio di parte corrente (O)   6.000,00 6.000,00 24.500,00 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il 

finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al 

netto del fondo anticipazione di liquidità (-) 

      

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 

investimenti plurien.   6.000,00 
6.000,00 24.500,00 

 
3. di dare atto che il bilancio di previsione 2022-2024 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 

equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 
4.  Di approvare l’elenco dei beni immobili, di proprietà dell’Amministrazione comunale, non 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione o valorizzazione, 
approvato con delibera della Giunta comunale n. 16 del 23.2.2022 e recepito nel DUP  per 
formare il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari – triennio 2022/2024, dando atto 
che l’inserimento degli immobili nel piano ne determina la classificazione come patrimonio 
disponibile e la possibilità di alienazione demandando al Responsabile dell’Area Tecnica il 
compimento dei conseguenti atti di natura gestionale; 

5. di stabilire in € 33.325,00 il limite agli incarichi di collaborazione autonoma in relazione 
all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 3, 
del d.Legge n. 112/2008 (L. n. 133/2008), dando atto le spese seguenti  per loro natura sono 
escluse dal suddetto limite: 

• incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma 
triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 

• incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 
• incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio 

dell’Ente (Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 
29/04/08). 

6. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 

 
Successivamente,   
 

IL CONSIGLIO COMUNALE, 
 

UDITO il Sindaco proporre di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione al 
fine di adottare gli atti rinvenienti dal presente provvedimento; 
 
VISTO l’art. 134, comma 4 del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
 
CON VOTI unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata d i mano dai n° 12 (dodici) 
consiglieri comunali presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
   



Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale. 
 

Sindaco Il Segretario Comunale 
Mario Apollonio Dott. Luigi Lanfredi 

 
 


